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SCHEDE SULLE RISORSE 
DEI SINGOLI COMUNI COINVOLTI

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZ. “G. DE LORENZO”

LAGONEGRO (PZ)
www.cailagonegro.com

CAMMINO
“BASILICATA COAST TO COAST”

(CAMMINO SULLA VIA ISTMICA NELLA VALLE DEL SINNI)

C01 CERSOSIMO - C02 CHIAROMONTE - C03 COLOBRARO - C04 EPISCOPIA - C05 FARDELLA - C06 FRANCAVILLA
C07 LAGONEGRO - C08 LATRONICO - C09 LAURIA - C10 MARATEA - C11 NEMOLI - C12 NOEPOLI - C13 NOVA SIRI
C14 RIVELLO - C15 ROTONDELLA - C16 SAN GIORGIO LUCANO - C17 SAN PAOLO ALBANESE - C18 SAN COSTANTINO 
ALBANESE - C19 SAN SEVERINO LUCANO - C20 SENISE - C21 TEANA - C22 TRECCHINA - C23 TURSI - C24 VALSINNI
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C16 SAN GIORGIO LUCANO

Il territorio comunale, prevalentemente collinare, è parte del Parco 
Nazionale del Pollino. È allungato in direzione nord-sud, lembo 
meridionale della provincia di Matera ai confini con le province di 
Potenza e di Cosenza. Confina con i comuni di Cersosimo (PZ), No-
cara (CS), Noepoli (PZ), Oriolo (CS), Senise (PZ), Valsinni 
(MT). Il paese, situato su un colle dominante sul Fiume 
Sarmento, sorse nel 1534 ad opera di immigrati albanesi 
sfuggiti all’occupazione musulmana della loro patria. In 
epoca feudale divenne feudo dello Stato di Noia (l’attuale 
Noepoli) e a partire dagli inizi del Seicento il principe di Noia 
Pignatelli ne favorì la colonizzazione agricola scacciando gli 
albanesi. Nel 1810 San Giorgio divenne comune autonomo e 
nel 1863 fu aggiunta la specificazione Lucano per distinguerlo 
dai numerosi altri comuni italiani aventi lo stesso nome. Le carat-
teristiche geologiche del suo territorio hanno permesso lo scavo e 
la sistemazione di numerose grotte ad uso agricolo.

TURSI

LAURIA

SENISE
LAGONEGRO

RIVELLO

MARATEA

LATRONICO

ROTONDELLA

NOVA SIRI

COLOBRARO

NOEPOLI

VALSINNI

TRECCHINA

CHIAROMONTE

EPISCOPIA
NEMOLI

FARDELLA

CERSOSIMO

FRANCAVILLA
SUL SINNI

SAN SEVERINO
LUCANO

SAN GIORGIO
LUCANO

SAN PAOLO
ALBANESE

SAN COSTANTINO
ALBANESE

Basilicata
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C16 SAN GIORGIO LUCANO
SAN GIORGIO LUCANO (MT) 

Al1tudine 416 m s.l.m. 
Popolazione   1.061 abitan1 
Superficie 39,26 km² 
Quota massima 760 m (Monte Sodano) 
Quota minima 175 m (alveo Fiume Sarmento) 
Densità 27,02 ab./km² 
Codice Istat 077025 
Codice catastale H888 
Prefisso 0835 
CAP 75027 
Nome abitan1 sangiorgesi 
Santo Patrono San Rocco (16-17-18 Agosto) 
Capoluogo San Giorgio Lucano 
Frazioni  

 

 

 

 

 

Descrizione del territorio 

Il territorio comunale, prevalentemente collinare, è parte del Parco Nazionale del Pollino. È allungato in 
direzione nord-sud, lembo meridionale della provincia di Matera ai confini con le province di Potenza e di 
Cosenza. Confina con i comuni di Cersosimo (PZ), Nocara (CS), Noepoli (PZ), Oriolo (CS), Senise (PZ), Valsinni 
(MT). Il paese, situato su un colle dominante sul Fiume Sarmento, sorse nel 1534 ad opera di immigra1 
albanesi sfuggi1 all'occupazione musulmana della loro patria. In epoca feudale divenne feudo dello Stato di 
Noia (l'a`uale Noepoli) e a par1re dagli inizi del Seicento il principe di Noia Pignatelli ne favorì la 
colonizzazione agricola scacciando gli albanesi. Nel 1810 San Giorgio divenne comune autonomo e nel 1863 
fu aggiunta la specificazione Lucano per dis1nguerlo dai numerosi altri comuni italiani aven1 lo stesso 
nome. Le cara`eris1che geologiche del suo territorio hanno permesso lo scavo e la sistemazione di 
numerose gro`e ad uso agricolo. 
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. 4 SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: SAN GIORGIO LUCANO 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI 
STORICI 

NOTE 

        
 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI 
CONDIZIONI 

ATTUALE 
UTILIZZO 

DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa Madre di San 
Francesco d’Assisi 

 

XVII secolo  Celebrazioni 
religiose 

La Chiesa Madre dedicata a San Francesco d’Assisi è cara>erizzata da uno 
sviluppo a pianta o>agonale, inserita in una sorta di quadrato. Ai verEci del 
quadrato sono collocate la chiesa, il baFstero e due cappelle.  
Al suo interno sono custodiE pregevoli affreschi, mentre all’esterno un 
campanile custodisce una campana del 1938.  

 

SANTUARIO 
MARIANO 

Santuario della 
Madonna degli Angeli 

Metà XVII secolo    Il Santuario della Madonna degli Angeli, conosciuto anche come Santuario del 
Pantano, è un luogo immerso nei calanchi e molto suggesEvo, risalente al 1650. 
  
Il nucleo originario è stato ere>o a ridosso della gro>a dove è stata trovata la 
statua della Madonna, oggi trafugata. 
 
A parEre dalla metà del XVIII secolo è stata effe>uata un’espansione del 
santuario, per ospitare i pellegrini ed è stato aggiunto anche un campanile. 
L’interno del santuario è molto suggesEvo, con la cappella barocca in cui è 
racchiuso l’altare e le pareE decorate da affreschi seicenteschi.  
In questo santuario si svolge, ogni seconda domenica di maggio, la festa della 
Madonna del Pantano, patrona del paese.  

 

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di parEcolare valore arEsEco e religioso. 
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. 5 MUSEI 

TIPO NOME DESCRIZIONE E 
CENNI STORICI (*) 

GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 
 
 
 
 

INFRASTRUTTURE OUTDOOR 

TIPO NOME DESCRIZIONE  GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 

 

 

PATRIMONIO IMMATERIALE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  DATA NOTE 

PRATICA TRADIZIONALE Gioco della falce Il Gioco della Falce è un evento in cui viene rievocato il rito della mieEtura e in 
parEcolare la danza della falce. 
Un a>ore impersona il capro con due mazzi di spighe tra le labbra, la pelle di capro 
sulla schiena e due falceF in testa rappresentanE le corna.  
Al suono della zampogna, i contadini falciano il grano e accerchiano il capro, che 
alla fine viene simbolicamente ucciso.  
Le donne, nel fra>empo, raccolgono e legano i fasci di grano.  
Per la sua parEcolarità, il Gioco della Falce è ritenuta una delle massime espressioni 
della civiltà contadina. 
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PRODOTTI TIPICI E VINI 

TIPO NOME DESCRIZIONE  NOTE 

PAT Pu’ iata di San 
Giorgio Lucano  

È una pietanza usata come prima colazione a base di menta pulegio, aglio, 
peperoncino, peperone dolce di Senise in polvere, pane raffermo, sale ed un 
goccio di olio extra vergine d’oliva.  
La co>ura avviene all’interno di una pentolina di acciaio o nella cara>erisEca 
“pignata” di terraco>a.  
Usata nelle fredde giornate invernali, oggi si uElizza per tu>o l’anno, per le sue 
proprietà fitoterapiche e culinarie.  

 

ALTRO Pera Signora 
della Valle del 
Sinni – presidio 
Slow Food 
 

La pera Signora è una pera piccola, di colore giallo alla raccolta e screziature rosso 
intenso. Delicata nel profumo e nella consistenza, da mangiare al momento della 
raccolta, oppure oFma per la trasformazione in sciroppaE, marmellata ed 
essiccata.  

Produ>ore:   
Francesco Montemurro 
Via Vi>orio Veneto, 5 
San Giorgio Lucano (Mt) 
Tel. 347 7064663-0835 953501 
montemurro.f@Escali.it 

 

 

 

OSPITALITÀ 

TIPO NOME N. 
POSTI 
LETTO 

GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

HOTEL 3* Hotel San 
Giorgio 

28 (+5 
agg.) 

PRIVATO APERTO TUTTO 
L'ANNO 

0835 846715 htl.sangiorgio@Escali.it www.htlsangiorgio.it  

B&B Casa di Zio 
Peppino 

4 PRIVATO APERTO PER 
PERIODI LIMITATI  

342 6162799 casadiziopeppino@gmail.com casadiziopeppino.it/casadiziopeppino.eu  
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. 7 RISTORAZIONE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  APERTURA CONTATTI NOTE 

    TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

RISTORANTE Il camine>o    347 5399941    

 


